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L'OPPOSIZIONE SMASCHERA ALLA CAMERA GLI SCOPI HE! GOVERNO 

Tribunali speciali e inquisizione 
previsti dalla (eque per la "difesa IMLU,, 

Un decreto fascista del 1940 verrebhe rimesso m vigore - La 
votazione sull'art, 4 rinviata a domani - La seduta al Senato 

Scioperi a rovescio 
nelle aie dell' Anconetano 
importanti successi dei braccianti di Malora Con­
tinua f occupazioni* de//a - Melfi ioli., dix Salerno 

La Camera ha ripreso ieri po­
meriggio la discussione intorno al 
firogetto di legge governativo per 
a creazione di una milizia cleri-

co-fuscista e per l'imposizione del 
lavoro obbligatorio, legge detta per 
la « difesa civile ». 

Nella seduta mattutina erano 
«tate svolte alcune interrogazioni, 
tra cui quelle del compagno MA­
GLIETTA e del d. e. MAZZA che 
richiamavano l'attenzione del go­
verno sulla situazione dei maritti­
mi meridionali, quella del compa­
gno CAPALOZZA sugli incidenti 
del 30 gennaio 1951 a Cagli, dove 
la polizia malmenò ed arrestò due 
donne che manifestavano contro la 
Ifuerra, e quella del compagno eu-
cialista SANTI sull'estromissione 
dei rappresentanti della C. d. L. ai 
Firenze dell'Ente autonomo ~ Mo-
stra dell'artigianato». 

L'on. PAOLUCCI (ind.) è il pri­
mo oratore sulla legge per la -d i ­
fesa civi le» e svolge un suo emen­
damento per la soppressione del­
l'ultimo comma dell'art, 4 che co­
m'è noto è l'articolo più grave e 
Eiù reazionario di tutta la legge. 

'ultimo comma è quello che man­
tiene ancora in vita le norme con­
tenute nel decreto fascista del 18 
agosto 1940. Paoluccl spiega quali 
Bono queste norme e dimostra che 
in sostanza il governo intende ri­
mettere in piedi i tribunali specia­
li, in violazione dell'art. 25 della 
Costituzione nel quale è detto che 
«nessuno può essere distolto dal 
giudice naturale precostituito por 
legge». In appoggio alle argomen­
tazioni di Paoluccl, il compagno 
socialista AMADEI, che ha premon­
tato un emendamento dello stesso 
tenore, mette efficacemente in ri* 
lievo, citando determinati articoli 
come il decreto fascista del *40 co­
stituisca una somma di provvedi­
menti che hanno un sapore di ve­
ra e propria inquisizione. Nello 
Ftesso 6enso parla il compagno CO­
RONA (soc.) e quindi il compa­
gno CAPALOZZA propone che il 
richiamo al decreto fascista In 
questione sia sostituito con l'indi­
cazione che le norme relative alla 
requisizione dei beni e delle presta­
zioni personali saranno stabiliti 
con una legge successiva. 

SANSONE (soc.) rileva poi che 
11 compenso dovuto alle vittime 
della requisizione deve per lo me­
no esser adeguato al valore attuale 
della moneta e non rimanere quel­
lo fissato ne] 1940. 

Esaurita l'illustrazione degli 
emendamenti sull'art. 4, il d. e 
SAMPIETRO propone, a nome del­
la maggioranza della commissione, 
un testo dell'art. 4 leggermente ri­
maneggiato nel quale è detto che 
gli articoli 7 e 26 del decreto fa­
scista sono abrogati mentre l'art. 
25 «non è applicabile in caso di 
sciopero esercitato nell'ambito del­
le leggi che lo regolano». Tutti 
questi articoli del decreto si riferi­
vano a poteri speciali attribuiti al 
governo. 

A nome dell'opposizione CORO­
NA propone quindi di rinviare a 

domani la discussione 6ull'art. 4 e 
sull'art 6 che èli è connesso, per 
dar modo ai deputati di prendere 
in esame il nuovo testo presenta­
to daKi lommibsione. La proposta 
è accettata 

Prosegue allora la - discussione 
degli urt ó r 7, il primo dei quali 
stabiliate che il Ministro degli in­
terni può utilizzare personale di 
ruolo e non di ruolo appartenente 
ahoh< d altre amministrazioni 
delln s nh, e con personale estra-
IHO ali* .nnministrazioni dello Sta­
to. stabilendo un limite massimo 
per quest'ultimo di mille unità. 
L'articolo è stato approvato dalla 
m.ifit!<>r;in?a governativa. Eguale 
sorte toccc» all'art 7, di secondarla 
importanza, che si riferisce all'uti-
!>,/azione dei vistili del fuoco 

Dopodiché la > seduta è toli e 
«inviata a stamane. 

LA SEDUTA A l SENATO 

Intervento di Gavina 
sul bilancio dei trasporti 
Ieri il Senato ha continuato 

la discussione sul Bilancio dei 
trasporti, dopo aver commemo­
rato la medaglia d'oro Rizzo. 

Il compagno Gavina, riallaccian­
dosi alle critiche costruttive svol­
te in precedenza dai compagni 
Ferrari e Massini, ha documentato 
in maniera concreta la incapaci­
tà del governo a compiere opere 
organiche di ricostruzione del 
Paese. Egli ha illustrato il seguen­
te ordine del giorno che si riferi­
sce a lavori iniziati prima della 
guerra e lasciati dal governo d. e. 
in stato di abbandono; « Il Senato 
ritenuta l'urgenza di provvedere 
alla elettrificazione della linea 
Voghera-Piacenza a complemento 
dell'anello ferroviario Voghera-
Piacenza-Milano-Voghera; a) in­
vita il governo a voler provvedere 
agli stanziamenti necesari per 
l'esecuzione dell'opera per il pros­
simo bilancio 1952-53; b) invita 
intanto il Ministro competente a 
disporre perchè siano iniziati sen­
za indugio i lavori di completa­
mento e manutenzione degli im­
pianti di manufatti e di linea già 
in atto per l'esecuzione del pro­
getto di elettrificazione della li­
nea stessa, con particolare riguar­
do per i lavori che si .riferiscono 
alla stazione di Strabella ». 

Hanno poi preso la parola i d.c. 
Tommosini, Di Rocco, il repub­
blicano Macrelli, id il compagno 
socialista Cermignani, che si è 
battuto per lo spostamento della 
stazione di Pescara il cui annoso 
problema non ha trovato ancora 
la soluzione nel quadro della po­
litica d. e. E* intervenuto anche il 
compagno Priolo, che in un do­
cumentato intervento ha invocato 
il miglioramento dei servizi fer­

roviari in Calabria e particolar­
mente l'elettrificazione drlla li­
nea Ionica 

La «campagna 14 luglio» 
per il reclutamento alla F6CI. 

La campagiu lanciata 1UIL1 FOCI 
per 11 14 luglio In onore di Palmiro 
Togliatti è In plenu sviluppo. La gio­
ventù comunista ha compiesti tubilo 
l'alto significato di questa Importan­
te Iniziativa che ha por scopu li re­
clutamento di nuove migliala Al 
giovani alla FGC1 

Tutti l comunisti si fono mobili­
tati In una grande gara di amma­
ttono per raggiungere e superare gli 
obiettivi Ossali dalla Direziono na­
zionale. Le prime notizie giunte al 
Comitato Centrale o direttamente al 
compagno Togliatti tulio svolgimento 
della campagna sono: Bari 268 re­
clutati e 10 nuove cellule costituite, 
Roma 350 reclutati e 3 nuove Beato-
ni costituite; Livorno 190 reclutati a 
6 nuove seilonl costituite; Genova 
400 reclutati, Milano 837 reclutati, 
Mantova SO reclutati e 3 nuova cel­
lule già costituite. 

In tutto il Paese continuano a 
svolgersi, con grande impegno e 
profondo spirito di combattività, 
tenaci lotte, in particolare tra le 
masse contadine. • 

Un notevole successo è stato ot­
tenuto dai braccianti e salariati 
della provincia di Matera, i quali, 
dopo 17 giorni di dura lotta, han­
no conquistato, per le tre zone 
del Teramano, gli aumenti delle 
vecchie paghe nella misura di 
5000, 4000 e 3000 lire, relativamen­
te all'attuale scorcio della stagio­
ne. - • 

In tutte le campagne dell'An 
conetano prosegue, • intanto, 
lotta dei mezzadri e dei disoccu 
pati per l contributi unificati e 
l'assunzione delle « squadre d'aia » 
nei lavori di trebbiatura. Nel ter­
ritorio di Senigallia sono stati 
raggiunti accordi soddisfacenti, 
mentre per i restanti settori il 
profila un indietreggiamento degli 
agrari, costretti dalla combatti­
vità del lavoratori a scendere a 
patti. Particolarmente sensibile e 
ostinata è la resistenza padronale 
nel Montecarettese, dove ancora 
non è stato possibile raggiungere 

l'accordo per 1 disoccupati. Nu­
merose squadre - di disoccupati 
continuano a presentarsi nelle ale 
mettendo In atto una nuova for­
ma di sciopero a rovescio che 
consiste ncll'eilettuare 1 lavori di 
trebbiatura anche là dove l'odio­
sa grettezza padronale si oppone 
all'assunzione di nuova mano di 
opera. A Chiaravalle prosegue la 
lotta per i contributi unificati. 

Per quanto riguarda la lotta 
nelle fabbriche meridionali, da 
Salerno si apprende che gli ope­
rai e le operaie della ditta tes­

sile Mattioli non desistono dalla 
la Ioccupazione dell'azienda, dove 1 

lavoratori si oppongono da 12 
giorni alla liquidazione. Commo­
venti e significativi episodi di so­
lidarietà si spiegano intorno al la­
voratori, costretti ad Intensificare 
la battaglia contro il Banco di 
Napoli padrone della ditta. Tra 1 
vari episodi di particolare rilie­
vo è l'Iniziativa degli operai della 
vetreria Ricciardi, l quali hanno 
deciso, per tutta la durata della 
occupazione, di rinunciare al be­
nefici della mensa aziendale in 

I favore degli operai della Mattioli. 

COLPOSI SCENA AL PROCESSO DI VITERBO 
\> .V' ' \ " ! t i * ' ' ' ' * *' ' ' • - '* 

La stessa mano ha armato 
Giuliano e Antonio Fallante? 
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Un testimone rivela che l'attentatore di Togliatti era in contatto 
con i mandanti della strage di Portella - Si r i fa. il nome di Sceiba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECI/ 
VITERBO, 3. — Strani perso-

naggi si sono susseguiti questa 
mattina sulla pedana dei testi che 
la Corte di Viterbo ha citato in 
relaziono al processo per la stra­
ge di Portata della Ginestra: tri­
sti attori di fatti delittuosi più o 
meno pravi, che stanno scontando 
pene di carcere in vari luoghi di 
detenzione: un truffatore e ladro, 
uno stupratore e, infine, uno stra­
no tipo di pazzo criminale ricove­
rato nel manicomio criminale di 
Barcellona Pozzo di Gotto, l'uni­
co che abbia fornito elementi di 
un certo interesse, anche se poi 
la Corte ha creduto di non tener­
ne conto. 

Con quest'ultimo interrogatorio 
infatti sono venute alla luce una 
serie di circostanze di grande ri­
lievo, oltre che per questo pro­
cesso, per tutta la storia del bri­
gantaggio anticomunista in Sicilia. 

Corrado Guastalla — questo è 
il nome del singolare testimone — 
è stato protagonista negh ultimi 

10 anni di una serie di auuentu-Portello, quanto il criminale che, 

L'APPELLO DELLA C.O.I.L ACCOLTO ENTUSIASTICAMENTE IN TUTTA ITALIA 

La grande sottoscrizione per le "Reggiane,; 
ha già superato 1 tredici milioni e mezzo di lire 

Sottoscrizioni del Comitato dì Rinascita del Mezzogiorno e dei lavoratori 
genovesi - Una giornata di lavoro sottoscritta dai compagni de " l'Unità „ 

L'appello della CGIL per una 
sottoscrizione nazionale in favore 
dei lavoratori delle * Reggiane » 
continua a raccogliere entusiastici 
e generosi consensi in tutto il Pae­
se. In totale sono stati sottoscritti 
fino a questo momento, tredici mi­
lioni e mezzo di lire. 

Ecco il secondo elenco delle sot­
toscrizioni: 

TOTALK 1° ELENCO L. 10.975.t0s. 
gruppo deputati comunisti L. 605 
mila (2. versamento), gruppo sena­
tori comunisti (3. versamento) lire 
350.000, apparato CtilL L. 120.500, 
Camera del Lavoro di Roma L. 150 
mila, Fed. Naz. Lavoratori Edilizia 
L. 100.000, Fed. Naz. Vetro e Cera­
mica L. 50.000, Fed. Naz- dipendenti 
Telecomunicazioni L. 100.000, Came­
ra del Lavoro di Firenze L. 200.000, 
Comitato per la Rinascita del Mez­
zogiorno L. 50.000, Camera del La­
voro di Genova L. 300.000. Sindaca. 
to Provinciale Metallurgici Genova 
L. 300.000. Lavoratori Portuali Ge­
nova L. 200.000, Sindacato Naziona­
le Ferrovieri L. 100.000. Comitato 
Centrale e dipendenti del Sindacato 

Manifestazione di donne a Livorno 
cootro l'occupazione straniera dei porto 

Delegazioni giunte dalla Liguria e dalla Toscana hanno 
portato la loro solidarietà - Brutali cariche della Celere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 3. — La feconda set­

timana di lotta della cittadinanza 
livornese contro la cessione di una 
parte del porto di Livorno agli 
americani si è iniziata ieri con una 
grande manifestazione popolare etti 
hanno partecipato delegazioni di 
donne delta Liguria e della Tosca­
na venute a esprimere la loro ope­
rante solidarietà con i livornesi 
che difendono con la loro città la 
indipendenza nazionale. 

Le delegazioni di Genova. Im­
peria. Savona. Firenze, Empoli, 
Prato sono state testimoni di una 
grande indimenticabile manifesta­
zione di affetto tributata loro dalle 
centinaia m centinaia di donne li­
vornesi convenute sotto la stazione 
centrale. " 

Anche ieri, conte già sabato scor­
so durante la manifestazione gio­
vanile in Piazza Cavour, la polizia 
ha tentato inutilmente di reprimere 
le forte manifestazione di pece. 
Contro le delegazioni liguri e to­
scane e 'antro le donne di Livorno 
si è brutalmente accanita la Celere; 
dopo aver cercato di ostacolare in 
ogni modo il normale afflusso del­
le donne all'Arena Astra, luogo 
dove più tardi si è svetta la ma­
nifestazione, la Celere ha brutal­
mente aggredito fin cui marciapiedi 
i cittadini e le donne mnltf delle 
quali recavano per mano o in 
braccio i toro bambini. 1 furibondi 
caroselli non hanno tuttavia impe­
dito lo svilupparsi de' movimento 
di protesta. Le donne e i cittadini 
del Quartiere dove Vaggresxìone 
poliziesca zi è scatenata (Le Quat­
tro Fonti) hanno fatto argine alle 

• camionette. C Questo uno dei QUOT-
tieri più popolari delta città, le evi 
strade nei giorni scorsi abbiamo 
risto frds/ormote per le lenzuola 
esposte alle finestre quale simbolo, 
augurio e volontà di pace. • -

Le donne livornesi e le delega-
rioni femminili della Ligurie e dei 
centri toscani hanno raggiunto la 
piazza antistante il cantiere An 
tcldo clic ore 18. Qui ha ewto 
luogo la manifestazione generale 
ella quale hanno partecipato «*i-
gliaìa e migliaia di cittadini - In 
prevalenza donne. ^ 

Fra rentusiasmo generale la si­
gnora Amalita Durbè Niccodemi ha 
aperto l'assemblea a nome dei par­
tigiani della pace e deTTTJDr chia­
mando alla presidenza tutte le rap­
presentanze delle delegazioni. Que­
ste hanno preso « turno la paróla 
portando il saluto e Tesprestione 
mirante d^lla • wnlidnrietà delte 
donne r»«*»rc e tos.-cne. 

Hanno parlato fra i vibranti ap­
plausi dei presenti la compagna 
Simona Mafai dell'VDl di Genoua, 
Enrico Boninf del movimento dei 
partigiani dell* pace di Genova, 
Galliano Cecchi dell'VDl di Firen­
ze che ha consegnato anche una 
bandiera della pace ai ferrovieri 
livornesi: Primetta Martini della 
C. d. L. di Firenze, Elena Nati ope­
rata ansaldina di Genova. Narclsti 
Colombi deWUDl di Genova. Rosa 
Carrai del gruppo dirigenti del-
VUD1 di Genova. 

Fra gli entusiastici applausi di 
rutti i presenti la delegata di Gè-
noi\i Elena Firpo. ch« «a amrto fl 
marito e due figli fucilati dai nazi­
fascisti. ha consegnato una ban­
diera della pace ai lavoratori por­
tuali di Livorno. 

Infine la compagna on. Laura 
Diaz ha concluso la manifestazione 

in cui ha esaltato /'unita raggiunta 
dalle donne contro i protx»catori 
di guerra. 

* , F . 

Travolta da un'automotrice 
sul ponte di Alcantara . 

CATANIA, t. — Ad Alcantara, ani 
ponte ferroviario, al è verificato un 
•ravlflRtmo incidente. Per abbreviare 
il percorso, tale Francesco Giunta 
di anni 38 Insieme alla moglie, ai­
gnora Uazzù e alla figlia di anni 16. 
raeeva ritorno a piedi a Calatabiano, 
quando aHImbocco del ponte, so-
pragglungera un'automotrice prove­
niente aa Messina che travolgeva e 
uccideva la signora MATTÒ che cam­
minava un po' più indietro. Il ma­
rito. ne! tentativo di portarle aluto. 
rimaneva gravemente ferito. 

Dopo le constatazioni di legge. 11 
con un forte e applaudito discorso cadavere della donna è «tato rimosso. 

Ferrovieri L. 29.000, Federazione 
Lavoratori Alimentaristi L. 25.000. 
TOTALE L. 13.555.100. 

Per iniziativa della cellula del 
nostro giornale inoltre, tutti i com­
pagni de «run i tà» hanno sotto­
scritto, rispettivamente, una giorna­
ta di lavoro, per un totale di circa 
200 mila lire. 

Da Milano si apprende che il Co­
mitato federale del PCI ha sotto­
scritto centomila lire; gli «Amici 
de l'Unità „ di Calvairate cinque. 
mila lire. 

La commissione esecutiva della 
Cd.L. di Milano,. inoltre, invitan­
do i lavoratori della provincia a 
rispondere con slancio alla campa­
gna di solidarietà per i lavoratori 
delle «Reggiane», ha deciso di a-
prire la sottoscrizione con un ver­
samento di centomila lire; i mem­
bri della commissione esecutiva 
hanno sottoscritto la somma di Uro 
41 mila; la FIOM ha versato 500 
mila lire. 

Da Reggio Emilia si apprende, 
infine, che ieri allf» « Reggiane » ha 
avuto luogo un'assemblea di tutte 
le maestranze. L'on. Sacchetti, se­
gretario della Cd.L., prendendo la 
parola ha affermato che il governo, 
ed In particolare II ministro Ma-
razza, ha indegnamente cercato di 
guadagnare tempo prolungando la 
lunga vertenza al fine di estenuare 
ed infine schiacciare la resistenza 
de; lavoratori. 

Il governo per6 ha avuto una co­
cente risposta dagli operai che so­
no riusciti a cementare attorno alla 
loro lotta l'interesse e la solidarie­
tà di tutti gli strati sociali. 

L'on. Sacchetti ha concluso espri­
mendo, a nome,delle maestranze, 
la riconoscenza alla CGIL per la 
iniriativa di una sottoscrizione na­
zionale. 

LA LOTTA DEGLI STATALI 

Massiccia opposizione 
ai progetti antisciopero 

In base all'ultimo colloquio dei 
rappresentanti degli statali con il 
Presidente della Camera si pre­
vede che nella giornata di oggi 
gli esponenti delle categorie im­
piegatizie torneranno ad incon­
trarsi con l'on. Gronchi. 

Le prospettive della lunga ver­
tenza, che ha segnato intenti mo­
menti di lotta di tutte le categorie 
dei pubblici dipendenti, appaiono 
sensibilmente difficili. Il ministro 
del Tesoro ha portato ancora una 
volta, nella vertenza, un suo per­
sonale contributo nettamente i-

I. INTEKKOGVrORIO PKR ftWIOKNTE CON I I . TIFOSO LUCCHESI; 

Per oro nessuna imputazione 
contro i calciatori dell'Inter 

FIRENZE, 3. — t giocatori del­
l'* internazionale » che) nella se­
rata di domenica M maggio u. t-, 
dopo la partita con la «Lucchese», 
furono protagonisti del noto in­
cidente presso il casello dell'au­
tostrada di Lucca sono stati inter­
rogati stamani nella sede della 
procura della Repubblica di Fi­
renze dal giudice istruttore presso 
il Tribunale di Lucca, dr. Manna 
e dal procuratore della Repubbli­
ca di Lucca dr. Pellegri. 

Come si ricorderà il Commer­
ciante fiorentino Alemanno Sil-
vuni che insieme al fratello Elio 
ed ad un comune «mico stava fa­
cendo ritorno • Firenze in auto­
mobile, dopo aver assistito al­
l'incontro calcistico Lucchese-In­
ter veniva « diverbio con i com­
ponenti la comitiva del giocatori 
e degli accompagnatori nero-az­
zurri che a bordo di un pullman 
avevano sorpassato la sua macchi­
ni, una «500C» che sostava m 
attera di acquistare fl biglietto 
di ecce&so alla autostrada. 

Durante la zuffa Alemanno 
Stivimi veniva raggiunto da un 
calcio al basso venire senza tut­
tavia poter riconoscere chi glielo 
avesse sferrato. Separati i con­
tendenti, il Silvuni risaliva sulla 
macchina, ma nei pressi di Monte­
catini veniva colto da atroci do­
lori Trasportato subito all'Ospe­
dale di Firenze egli doveva essere 
operato nella nottata avendo ri­
portato la perforazione intesti­
nale all'altezza del tenue con ver­
samento peritonale. Le sue con 
dizioni erano gravissime e solo 
dopo una decina di giorni egli 
potè essere dichiarato fuori peri 
colo. ~Ti-

Dei componenti • la comitiva 
« Nero azzurra » che avevano ri­
cevuto la citazione, erano giunti 
Lorenzi, Giovanrtnl, Pozzi, Achil­
li, Armano, Glacomazzi, Soldani, 
Miglioli, Padulazzl, il consigliere 
aw. Prisco e fl inassaggiatore 
della squadra. Non erano potuti 
venire a Firenze l'allenatore Oli­
vieri, perchè operato alcuni giorni 

or sono, il portiere Franzosi che 
è stato colpito da un attacco di 
appendicite ed i giocatori Sko-
glund, Nyers e Wilkes che si tro­
vano rispettivamente in Svezia, 
in Francia ed in Olanda. 

Due fratelli Silvuni erano stati 
separatamente interrogati nella 
giornata di ieri e stamani fl Sii 
vuni Alemanno è stato chiamato 
alla « ricognizione » dei vari gio­
catori dell'Inter ognuno dei quali 
gli è stato presentato insieme a 
due persone estranee piuttosto 
somiglianti come prescritto dal­
l'art. 360 del codice di procedura 
penale. « • . . 

Sull'esito di tale « ricognizione « 
viene mantenuto 11 più stretto ri­
serbo da parte del magistrati in­
caricati della Istruttoria. Seno 
stati quindi senttti singolarmente 
tutti i componenti della comitiva. 
Al termine degli interrogatori che 
si sono protratti quasi fino alle 
ore f4. ì magistrati hanno preci 
sato che par ora non sono state 
contestate imputazioni a nessuno. 

spirato alle note posizioni di 
Intransigenza del governo, inter­
venendo nei lavori del Consiglio 
Nazionale della D.C. Il ministro 
ha detto che egli ritiene inaccet 
tabili le richieste dei pubblici d i ­
pendenti lasciando trapelare la 
possibilità di una soluzione solo 
per quanto riguarda le rivendica 
zioni dei funzionari direttivi. 

Alla luce del recente discorso 
di Pella si profila pertanto con 
estrema chiarezza il tentativo del 
governo di ripetere la manovra 
già spiegata alla vigilia delle e le ­
zioni, accedendo formalmente a l ­
la ripresa delle trattative con il 
solo proposito di prendere t em­
po. bloccare ogni iniziativa s in­
dacale e presentare, nel frattem­
po, la famigerata legge antiscio­
pero alle Camere. 

La povertà di questa manovra 
appare tuttavia evidente da più 
segni, in considerazione soprat­
tutto della mussicela ondata di 

rost? imprese banditesche. •> Evaso 
dal carcere di Novi Ligure nel 
1942, al tempo dell'EVIS, si trovò 
m Sicilia e si arruolò nella for­
mazione md/pendenti«ta, divenen­
do di II a poco capitano e rag­
giungendo una certa celebrità cìte 
gli permise di compilare e diffon­
dere, per conto di Giuliano, alcu­
ni manifestini del movimento, che 
egli firmava, per ovvie ragioni di 
sicurezza, ~ Lucio dalle < Bande 
Nere». Il Gunstclla ebbe anche 
contutti con Giuliano e si incontrò 
personalmente con lui due volte, 

Tratto in arresto nel 1945, il 
Guastclla fu utsegnato al carcere 
di Noto dove rimase per parec­
chio tempo e precisamente fino al 
momento in cui nello stesso car­
cere fu awocfnto Antonio Fallan­
te, l'autore dell'infame attentato 
del N Inolio. 

Poco tempo dopo, il Gitastella, 
non si sa per quali vie, riusci ad 
intercettare la corrispondenza che 
il Pattante tntrattrneua con un 
tale capitano Matteo Gtifilielmo 
Ferro, già appartenente alla - X 
Mas». In queste Tettere it Fallan­
te rivelata i suoi contatti con la 
banda Giuliano e specificava che, 
per quanto era a sua conoscenza 
i mandanti della strage di Portella 
erano il Duca di Aftsterbianco e 
l'on. Mario Scelhn 

Lettere di un repubblichino 
Il Guastclla, in possesso di que 

«ti documenti, pretese dal Fallan­
te ulteriori delucidazioni, cercando 
di vederlo personalmente; un oior-
nà infatti il Guastella entrò nella 
cella di Pallante, ma venne con 
lui a violento diverbio che culmi­
nò in una rissa, in seguito alla 
quale ' il Guastella fu condannato 
per tentato omicidio e trasferito 
nel manicomio criminale di Bar­
cellona Pozzo di Gotto. 

Qui l'ex capitano dell'EVIS tro­
vò Pietro Licori, una sua vecchia 
conoscenza, e 'da lui seppe che la 
banda Giuliano stava studiando la 
possibilità di liberare Pallante dal 
carcere. 

La Corte, su conforme richiesta 
del Pubblico Ministero, non ha 
accettato i documenti presentati 
dal Guastella a sostegno del suo 
asserto: si tTatta di un carteggio 
che l'imputato ha tratto sotto gli 
occhi stupefatti del Presidente 
D'Agostino da un doppio fondo ri­
cavato con infinita pazienza nel 
sottile strato di cartone di una c o j 

mime cartella da studio. 
f giornalisti non hanno potuto 

nemmeno per un attimo vedere di 
che cosa si trattava, ma stando 
alla lettura fatta dal Presidente, 
questi documenti provano che alla 
vasta associazione a delinquere, or­
ganizzata dai gruppi reazionari si­
ciliani per combattere i comunisti, 

condanna che si è levata in tutto allo studio del governo. 

il Paese contro la legge. Mentre 
nelle fabbriche e in tutti l luoghi 
di Invoro, attraverso forme di­
verse, l cittadini esprimono 
energicamente la loro decisa op­
posizione ad ogni misura diretta 
a violare le libertà fondamentali 
sancite dalla Costituzione, negli 
ambienti stessi della maggioran­
za governativa si profilano per­
plessità e ripulse sempre più 
estese contro la legge antiscio­
pero. 

L'organo delle ACLI, in un suo 
articolo, critica aspramente il 
progetto ' che i ministri stanno 
faticosamente elaborando e defi­
nisce le misure legislative in 
gestazione come un progetto net­
tamente contrario al diritto di 
sciopero e pertanto inaccettabile. 

Anche la Confederazione Nazio­
nale del Commercio si è espressa 
con estrema crudezza nei riguardi r-. - -
dei provvedimenti antisindacali appartenevano sia j bandift che 

rivolse la sua arma omicida con­
tro il Capo della classe operaia 
italiana. * / 

Non è sembrato alla Corte che 
fosse questa la «ede per cercar* 
di chiarire la grave e complessa 
circostanza riferita dal Guastella 
certo degne delle più attente in­
dagini. Da parte nostra ci limite­
remo a notare come in tutti que­
sti loschi affari in cui la politica 
si combina con il delitto e la stra­
ge, e banditi e politicanti si con­
fondono cosi intimamente tra loro 
compare sempre, per diverse vie, 
ti nome del ministro Mario Sceiba. 

Le armi contro Pìsciotta 
a 

Tutte le altre testimonianze di 
sfamane hanno avuto scarsissima ' 
importanza. L'appuntato dei cara­
binieri Maso Sepi che avrebbe do­
vuto confermare la testimonianza 
dello scopino Pecorii e cioè che 
il Genovesi aveva invitato lo stes­
so Peconi a fare • silenzio, ha di­
chiarato di non aver sentito nulla 
ma di aver solo visto i due in con­
citata conversazione. • • < ' 

Lo studente -Gaspare Ebreo del­
l'Università di Camerino - non ha 
detto nulla di nuovo e avrebbe po­
tuto risparmiare a sé la pessima 
figura che ha fatto e alla Corte 
la fatica di interrogarlo. Il mcre-
«ciallo Carbone del carcere di Vi­
terbo ha portato alla Corte i corpi 
del reato trovati ai fratelli Geno­
vesi. Fra di essi è anche una sbar­
ra di ferro accuminata in punta 
a guisa di trincetto. • 

Alla fine dell'udienza il presi­
dente ha comunicato che ' domani 
sarà fissata dalla Corte la data 
per il nuovo sopraluogo in Sici­
lia. Da notare, nell'udienza di sta­
mane, un increscioso episodio prò- • 
vocato dal comportamento scorret- '• 
to del maggiore dei carabinieri 
Guariglfa il quale intervenendo in 
modo inurbano presso 'alcuni gior­
nalisti ha suscitato la reazione de­
gli interes'ati che hanno deciso df 
svolgere una azione presso l'Asso­
ciazione romana della stampa. 

BENEDETTO BENEDETTI 

spararono sulla folla inerme di 
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M»^t^^^*~imWm*^*~**mii^^mrnm^^*^^SMMMMMMM^lMMMMMMMMMMMM^fMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMm 

Altre 100.000 firme a Napoli 
dopo l'iniziativa sovietica di pace 

Prosegue con ritmo crescente in 
tutto 11 Paese la grande raccolta di 
adesioni all'appello di Berlino. 

Il Comitato napoletano della pace 
ha reso noto ieri che dal 25 giu­
gno ad oggi, cioè da quando Ma-
Hk avanzò la sua proposti di 
pace, circa 100 mila sono state le 
adesioni affluite. Con ciò il totale 
delle firme ha toccato la cifra di 
425.000, avvicinandosi rapidamente 
al mezzo milione già raggiuntò a 
Roma e a Firenze. 

Secondo dati parziali, a Milano 
seno state raccolte finora 301.118 
firme, a Modena 220560, a Forlì 
122.400. a Ravenna 59.227. a Pa­
dova 40.000. 

Da Reggio Calabria si sejnala 
che 83.215 sono finora le firme rac­
colte in tutta la provincia; un se­
gno del ritmo entusiasmante della 
campagna è dato dalla media gior­
naliera di circa 3500 firme. Sem­
pre in Calabria, nel Vibonese, in 
provincia di Catanzaro, oltre 15 mi­
la sono state raccolte nella terza 
«settimana della pace». I risulta­
ti maggiori sono stati raggiunti do­
menica a Tropea che ha dato 662 
firme, a Dilbadi che ha depositalo 
oltre 418 adesioni, S. Orofrio che 
•e ha raccolte 310, Arena con 368 

firme. A Crotone le firme raccolte 
sono oltre 35.000; alla testa dei 
raccoglitori sono gli operai della 
Montecatini che oltre a raggiunge­
re la cifra di 2.693 adesioni nella 
loro fabbrica si sono prodigati nei 
rioni della citta e nella campagna 
a popolarizzare e a far sottoscrive­
re l'Appello di Berlino. 

trasto con gAi accordi sindacali 
attualmente in vigore. 

Anche i rappresentanti dellTJ.I.L. 
hanno sostenuto la tesi avanzata 
dalla FIOM mentre Invece la CISL 
non ha espresso il suo parere. 

'Domani, alle 10,30, avrà luogo un 
nuovo incontro delle organizzazioni 
sindacali con la partecipazione del 
membri della Commissione Interna. 

m nriTSA DELLE C I . 

Energica reazione 
•te npfvfsipte M M f u i 
TORINO, 3. — Si è svoltò il pri­

mo incontro fra le organizzazioni 
sindacali in mento alla vertenza 
alla Fiat per i gravi e provocatori 
provvedimenti della direzione con­
tro i soembri della Ceaoaaissioae 
Interna. 

Conte è noto la direzione aveva 
colpito numerosi rappresentanti di 
~ ivo ratotl perchè barante alenai 
sckpert di protesta, effettuati nelle 
•aria sasdeni, essi avevano parlato 
alla maestranze illustraatfo 1 ter­
mini della Vertenza. 

Di fronte a nueat* grare « i l la­
zione dai diritti delle Commissioni 
Interne, la FIOM aveva richiesto 
un Incontro con i'crganizxazione 
padronale. Nella rianione di Ieri I 
rappresentanti dell'orsBnhaaxioa* 
unitaria hanno sostenuto energi­
camente che i provvedimenti adot­
tati dalla Fiat sono in netto con-

I lavori della Comnissrone 
gJoTatiile della C 6 . l l 

Si è riunita a Roma la Commis­
sione giovanile nazionale della 
CGIL per esaminare il lavoro di 
preparazione della Conferenza Na­
zionale della Gioventù Italiana ed 
alcune misure da prendere per mi­
gliorare le condizioni di «ita e di 
lavoro della gioventù. 

n cesapagaa Tese!, ssella se* re -
laajoee, ha eeanaleata che fisterà 
M I W state tesate X*t& e e a f e r e u * 
eella Giovent* hi erepaxadene di 
«•ella BBTJaaale, di «al L234 eaafe-

eaaaaaaU e 2X74 canterelli* 
di fattorie*, « i lega, di saa» e r ia-
aali. lsrattrc ael cara» éene eanfe-
rease S O M state costrutte 1-4*1 
•« •ve 4>aississiaBi eiavaaUi a re-
detat l alto C G I L zC21$ • « • • ! «te­

sai • rasasse la sala XI praviaee. 
O relatore ha aaefee easamalcata 

I risaltati di a l e n e latte ceaéetto 
dalla gtevaasa daraaae le «aali • * -
a * stati aasaati a l lavare bea zJsll 
sterasd e rasasse aaerai e caute-
alai , sesta state create 114 se—le 

•tessali. 
La Commissione giovanile nazio­

nale, pur rilevando il grande suc­
cesso che ha riscosso tra le masse 
della gioventù la Conferenza Na­
zionale, ha costatato che in molte 
province i l lavoro di preparazione 
è ancora arretrato, e per far si che 
esso venga portato a compimento 
ha deciso di rinviare la data di 
convocazione della Conferenza Na­
zionale all'8-9 settembre. La Con­
ferenza terr i suoi lavori a F i ­
renze. 

Inoltre la Commissione Giovanile 
Nazionale nel constatare l'aggra­
varsi della disoccupazione tra la 
gioventù, l'abbassamento dal euo 
tenore dì vii» e !» sempre minori 
prospettive di trovare una occupa­
zione e di imparare un mestiere ha 
deciso di promuovere m tutto IV 
Paese con il pieno appoggio della 
CGIL un grande movimento di agi­
tazione e di lotta della Gioventù 
per il lavoro, per l'i 

apprendisti, per l'assistenza ai 
giovani disoccupati e per altre ri­
vendicazioni. 

merci scuctnu ni IICILU 

Due pastorelli uccisi 
dallo scoppio è n ordraio 
TRAPANI, 3. — Nelle prime ore 

di stamani due pastorelli, France­
sce Alfieri di Giuseppe di anni 14 e 
tale Castislioni. aen meglio iden­
tificato, deUa stessa e ti , nativi en­
trambi di Costonacl sano rimasti 
vittime dell'esplosione di no ordi­
gno di atterra­

l i Castiglioni è decedalo sai col­
po mentre l'Alfieri è stato traspor­
tato in gravi condizioni all'ospedale 
civico dove è decedalo dopo circa 
due ore. 

La gravissima seiagera aa aasei-
tate una profonda impressi 
tatto to dltodinaasa. 

Uccide la moglie 
e si impicca per la dsperaiione 

AVELLINO. 3 — Una gra\ laalma 
tragedia coniugale è avvenuta ad. 
Aquiloni*. Tale Giuseppina Coppola. 
recatasi a casa della figlia, la IBenne 
Rosina Abate, di recente sposata con 
11 24enne Alberto Tommaslello. bus­
sava ripetutamente all'uscio senza ot­
tenere risposta. vr 

Impensierita, la donna chiedeva lo 
Intervento del carabinieri: sfondata 
Ift porta, t militi rinvenivano nella 
cucina li cadavere del giovane Alber­
to impiccato ad una trave. Un'al­
tra macabra scoperta veniva fatta 
nella camera da letto dell'abitazione. 
dove la moglie del Tommaslello. Ro­
sina, giaceva al suolo morta, con la 
testa quasi atroncata dal busto, e 
con accanto un grosso coltello da 
cucina insanguinato. 

Sul tragico fatto sono state inizia­
te immediate Indagini: al suppone 
che II Tommaslello abbia ucciso In 
un'Improvvisa crisi di follia la gio­
vane moglie e DO!, tornato In sé o 
resosi conto dell'orribile delitto com­
messo. al si* ucciso Impiccandosi ai 
soffitto della cucina. 

Un commerrianle si dispicca 
alla Bianiojia di w a porta 

TORINO, 3. — Uno strano sistema 
per suicidarsi ha usato l'esercente 
74enne Marco Danubio. Dopo arar 
pranzato con 11 figlio e la nuora, con 
I quali abitava In Corso Novara 1S. 
II Danubio al allontanava come per 
recarsi In camera da letto - per la 
consueta siesta pomeridiana senon-
chè. mezz'ora più tardi, un Inqui­
lino dello stabile sceso, per puro 
caso. In cantina, ne scorgeva 11 ca­
davere. 

11 Danubio giaceva ' eaamlne a 
mezzo metro dal suolo in posiziono 
semi-orizzontale: un cappio gli serra­
va la gola e la (une era stata to­
gata atta maniglia interna della por­
t a Il disgraziato, fissata tn tal modo 
la corda, si era lasciato cadere In 
avanti. Stante l'inconsueta forma di 
Impiccagione. la polizia Iniziava r* 
indagini, ma ben presto, dopo un 
attento esame del cadavere, et giun­
geva alla conclusone che non pote­
vano eAservl dubbi sul suicidio. Non 
si conoscono le cause che hanno spin­
to Il Danubio al folle gesto. 

aio w turimi*, m. mnm w nomo 

Uccide una paralitica 
per non farla soffrire 

DAL ÌIOSTIO COWllSrXmDWTE quasi interamente paralitica e tor­
turata oltre che da sofferenze fi­
siche da grosse preoccupazioni fi-
nanzierie, perchè costretta a ter­
minare i suoi giorni nelle ristret­
tezze. 

Furono le difficolta economiche 
della Stlbernberg che indussero 
un suo nipote, durante Testate 
scorsa, a licenziare l'infermiera, ti 
cui servizio avrebbe dovuto termi­
nare ai primi di ottobre. Nel eorso 
dell'ultima notte In cui le due don­
ne rimasero insieme l'inferma pre-

PARIGL 3. — Tutti coloro che 
ai appassionano alle controversie 
sulla eutanasia troveranno un'al­
tra occasione per rinnovare le lo­
ro discussioni nel processo che si 
è aperto oggi davanti alla Corte 
d'Assise del piccolo principato di 
Monaco. 

L'accusata è una giovane infer­
miera. Madateme Dagnino. che 
ha posto fine alla esistenza di una 
inferma di 84 anni a cui aveva 
prestato per due anni le sue cure. 
La Corte d'Assise che dovrà giu­
dicare la Dagnino ai e riunita oggi 
per la prima volta dopo venticin­
que ansi in coi il principato non 
ha rasi assistito a crimini che do­
vessero essere sottoposti alle sue, - _ . . _ .. 
senteaaa; Nello sUterello che vive d c P ° t"" 0 **• C n i l ° 
attorno al Casino dt Montecarlo. 
se abbondano i suicidi, pare dun­
que che siano piuttosto rari i de­
litti. Quello di oggi è uà caso ec­
cezionale. ^ * 

L'Infermiera • aveva sempre as­
sistito in modo ineccepibile la vec-

rbimento di chla aignora aUlberaberg, ormai 

gò insistentemente la sua assisten­
te perchè 1* uccidesj» All'albo la 
Degnino cadette alle preghiere del­
la vecchia e le introdusse in bocca 
il tubo di aeaama dei fase, «prendo 
quindi fi rubinetto: pochi sainuti 

In rìafùàta mltrn pali* civile, cht 
l'accusa dt aver agito per vendi­
carsi del licenziamento, Vìnferreie-
ra risponde che il delitto «on sa­
rebbe stato neppure scoperto se 
essa non avesse rivelato il ano f a ­
sto l'indomani mattina. 

' * x l 
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